
Nel 1997 mi sono iscritto 
all’archivio di Viafarini.
Questo era l’unico contatto che 
avessi con il mondo dell’arte
milanese, il solo che mi spedisse 
regolarmente gli inviti delle sue 
mostre.
Successivamente ho avuto modo di 
esporre in questo spazio, ma il 
ricordo di quegli inviti ha mantenuto 
un sapore speciale, rappresentando 
forse uno degli aspetti più 
significativi di un’ esperienza 
colma d’aspettativa e ricerca.


